QUESTA SERA AL- LIRICO- SPETTACOLO DI CANZONI
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il popolare cantautore presenta uha nuova antologla ‘delle :
sue composmonr' un_. mlsto di allegrla e d1 1nqu1etud1ne
\, ] . . . . re ]
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*dxcu E i cori, che in teatro sa- , che “non_ha passato» e corre
d' LORENZO ARRUGA ranno regxstratx. e per ‘cui, golo ' maﬁ'errablle. sempre avanti... ~ -
Staéera JGaber -e domahi. vi | proprio-iin emergenza, ogni' tan- |' | I3 famiglia. Tliusione incan-*

to, con delizioso pudore, interve- cellabile, speranza assurda a cui
racconterd . com'é " andata. AC é tta a socdorso_sotto-
qualcuno che dice::« Toh, un al-. 3‘0‘22 f)m.t‘)re\ @ gocdo non si pud rinunciare; fatta di

{1 - - tenerezza, di contrasti,,di dolcez-
Erv"ri"&tfﬁ"gi? :rlm(:’ %‘Le’coﬁi‘iﬁ%’? . Eppuré,: col suo. tono un .po’ | ze e stanchezze, che trascina den-
Ca rqualche ‘altro che annota: -|-imbarazzato, colla sua arja.qua- tro'a porte che si chiudono dove
« Statistiche alla mano, un suc-" .si da: c]ueder scusa, poco a poco tutto:, ammuffxsce. E. Idove non ],lSl'-
. cesso teatrald di-tal mole non si_ _Gaber'ci'ha fatti su. Ci'lasciava’ .sentira neanche * il suonosalde e :
* verifica in Italia quasimai: e mai‘| toccati; perché- il beilo dei. suoi “trombe del Giudizio universale
per un solo personaggio,~che fa . discorsi ¢’ che' cominciano. al di Stasera, dunque_ Gaber si con-
il tutto esaurito, per 'duecento se- .| dentro dei nostri e poi di colpo, fida con le duemila persone del
re. da cinque anni o suppergiu ». <virano verso un’alifa,imprevedi-,|: Lirico, Un poeta, canzoni: cose’
E c'e ‘anche chi di corsa sorga- bile-’ destm(azmne ‘E ¢cosl i.temi | antiche. E la realta sempre da-
nizza: 'serate da biglietti, ricerca- , §uox, cioa" quelli'‘del” mondo mo- . vanti,"da interrogare, da non riu-
- {i con cura, con;pazienza, ¢omiti- | derno. Psicanalisi: il paziente i scire a’ colpire; ma da vivere in
“ye piccole da:fmct C‘ille §'incon- | nibitissimo ’dava‘ntl all’analista - gghll(;m@ g&‘é‘zt‘ém;n?hgogf ;3/:;'
n; i di, -
gg?%ﬂ%?n;mi ::gla)lecmg.es:)h%; che sta per.coghere il momento | iventi di. tutti, come addirittura
3 | giusto per rifilargli un’comples- | j1 Giudizio universale. Dove non ,

n;;ha ep e:m:ll:lt:dlllime D “me “so- e una .mamma. Slesso }a- .g‘_egrra.ﬂ&te_rgbﬂffonglghiond\-n(lnﬁ
»"'| Compagna} impegnata ‘che .parla | essere giudicati. Parole, senza la
\Z‘{{’ésaét‘;“grim“?,ﬁaosg‘f&{,ﬁ‘;°"c‘§g' giusto- d’orgasmo e intanto -non {.sua musica. bmquietanormal -?un-
un nostro poeta. Ormai & passa- vien vogha di toccarla, perché ‘Chse&el anuns;lagg :C:;?;‘_ €
to il tempo solenne in cui poem «comé corret.ta lldeologla —" Is)glo C(;Si Ma chi gl& sente
era’ ¢hivaveva qualche connotato- {-com'é: ‘ignorante ‘la - simpatia ». | e - richiamo anche lon
+di Vincénzo Monti o di Baudelai- | Politica: © impegno, - chiaro nella | piccolo in questi temi detti
re, qualcosa di accademico'o di | realta, ma la‘realtd & come un | non, manchi. Canta davghiti

*maledetto. Ormai per molti di noi ' uccello «che non ¢ ma1 vecchlo.. "duemild, ma a ciascun
(molti la pensano diversamente i © :

_come sempre) questi capelh Jun-' { i = = — =
- ghi——questo - maglione ‘0" vestio <[~ -4 - -7, - i .
stretto sopra un corpo gulzzan-4 -
te e stretto, questa faccia che:
- ‘avrebbe qualche cosa ‘d’arcigno 1
se non conservasse una .tenerez-
.za. mfanhle, .questa “voce come’;
uno di noi, vanno bemssxmo 'pev
) dire,’ in musica ‘o in poesia o i}
» prosa, le parole che tolnvolgono, f
“che gettano un po':di'luce in spa-".
; .zl seuri. senzdj nascondere che
RY-E blno, e.senza rinunciare & vi- .
;vercw dentro,fcercando, mterro- .
' gando ;

“Fu al' tempo, del suo pnmo
« Signor G &. che lo-conobbi,nel-~
-Ha_sala ‘d’incisionie della’,s Caro-"
sello $, gid in fondo alla’vecchia
- Milano, dove registrava dal vivot
il suo « microsolco ». Io ero stato .
-“invitato per vie traverse: una ri-
v vista musicale, « Discoteca s, mi
chiedeva un pezzo che avevg pro-*
~ gettato, gia prima, di intitolare |
~ qualcosa tipo « Tramonto del can--
.,tautore ». E.invece quélla sera mi
l §'aprl come‘cosa’ antica e.sem-;
* pre saputa, ma.chissd mai’ per-
“’ ché :dimenticata, la scoperta che :
ela. canzone ha ancora, se sar-se*
J'¢’¢,un autentico autore;jquella’
. fofza, quella capacitd di.vulnera-*’
re..e medicare, che la nusica
\fclassica ha ormai come paradiso
perduto, ‘come lontana térra miti- .
ca soltanto qualche volta sfiora- {
“ta o riévocata.connostalgia. Di- ;
. ceva’ cosé vere, Gaber. E da al- |
“lora lo ascolto; .ed il lettore che
‘paziente .mi “segue sa.che mai .
forse come su lui fu facile al
v'érmco musicale:fare: profezle di - -
1 Successo '.ravolgente. e {dlﬂcre- N
scenbe qualita,” - “

J)arlavamo laltra settimané
quando venne ula sera a casa
mia, per farci ascoltare lo spet- .
,tacolo nuove. E noi avevamo riu-
!nito un gruppettino d'amici che
Lin comune .tra_loro, avevan .solo |-
‘d'esser ;giovani e 'a me’ cari.”
Nulla di pil:gehtile® e.imbaraz- .
zante che un’accoglienza ’ casa- :

! linga ‘e, affettuosa: rle-sedie--a
cerchio, la chitarra, le,.battute
in attesa dell'inizio che non sem- .

Ibn forzato, le pausette brevi fra -
.una canzone e l'altra, dove' ap-, -
plaudire sarebbe stato banale,
.ma anche restar cosi a mezzo
'sorriso,, silenziosi.., E ‘i monolo-

\ £hi, inZquella - condizxone. non vi’
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